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LE PIETRE DELLA TOMBA: IL TRIONFO DELL’AMORE PER TUTTI 
 

Il cammino della Quaresima, arrivato alle soglie della Settimana Santa, ha come 
tappa fondamentale l’episodio della risurrezione di Lazzaro, l’amico per il quale Gesù 
piange. Si tratta di un segno straordinario che vuole preparare i discepoli al grande 
evento della risurrezione che celebreremo a Pasqua.  

La risurrezione di Gesù, tuttavia, è diversa da quella di Lazzaro, il quale viene 
riportato alla vita terrena per essere restituito ai suoi cari, ma in attesa della morte. 
Gesù Risorto, invece, avendo vinto la morte una volta per sempre nel suo corpo, non 
conosce più il dolore amaro della morte. Che, però, Gesù, prima di morire e risorgere, 
si manifesti potente e capace di dare vita ai morti è quanto mai importante: Gesù è 
Dio che dà la vita, ha la stessa forza del creatore; di più, anche nella condizione della 
morte, dove ogni vita sembra sottratta e assente, lì è capace di riportare vita. Per 
l’evangelista questo è l’elemento decisivo che caratterizza il racconto della 
risurrezione di Lazzaro: l’ultimo grande miracolo di Gesù compie quello che Gesù 
stesso aveva detto: “sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” 
(Gv 10,10). La sua missione allora non 16 sono solo parole, ma è vita che nasce, è vita 
restituita, è vita donata che ci permette di vedere Dio e le sue opere.  

Nella narrazione evangelica poi c’è anche un aspetto tragico e ironico nello 
stesso tempo: Gesù dà la vita a Lazzaro, ma a causa di questo gesto egli sarà 
condannato a morte. I Giudei non sopportano Gesù, perché egli non solo porta il 
perdono di Dio in terra, ma ha anche la forza di dare la vita, come fa Dio. Restando 
prigionieri della loro invidia e ignoranza, preferiscono mandare a morte colui che dà 
la vita. La risurrezione di Gesù, dopo il venerdì santo, ricorda che nessuno può togliere 
la vita a Dio, perché Dio non può essere distrutto dalla morte. Egli è la sorgente della 
vita stessa. Gli evangelisti, infatti, ricordano con grande stupore che Gesù non ha 
vissuto la morte come un essere privato di un suo bene o di un suo diritto, ma che egli 
si è offerto come nostro modello, facendoci capire che chi serve per amore, come egli 
ha fatto nell’ultima cena, non deve temere nemmeno la morte, perché nulla può 
togliere la vita a chi la dona per amore ai fratelli. La morte per ciascun uomo sulla 
faccia della terra è un’esperienza tragica e irrevocabile e ne è prova il fatto che Gesù 
stesso ha pianto per l’amico Lazzaro. Cristo però, in mezzo a noi, non si ferma a 
piangere con noi, ma prega e ci rende partecipi della sua vita con il Padre, che è vita 
che dura sempre. Il tempo della Quaresima è tempo di conversione, che significa non 
mandare a morte chi dà la vita, non condannare chi può dare speranza.  

Conversione significa soprattutto aprirsi all’inedito di Dio che, in mezzo a noi, 
mette a nostra disposizione quella vita che non teme alcuna morte. Così è stato per 
Gesù e così sarà per quanti gli appartengono. 
 Don Maurizio Girolami 
 



DEFUNTI 
 

18 marzo: Amalia DEGANUTTI, di anni 86 
21 marzo: Tosca PIZZOLITTO, di anni 92 

 

La signora Amalia si è dedicata per 
anni alla manutenzione e cura della 
Capella di Lido del Sole. 

Affidiamo nostre def. sorelle Amalia 
e Tosca all’amore e alla misericordia di 
Padre celeste e rinnoviamo le nostre 
condoglianze e la nostra preghiera alle 
famiglie. 

SANTE MESSE  
 

Sabato 25, Annunciazione del Signore 
Ore 18.00 + Antonino e fam. Passalacqua 
 + Lilia, Paolo, Pietro 
 + Luigia, Aniceto, Giovanna 
 

Domenica 26, V Domenica di Quaresima 
Ore 09.00 + Vittorio Benvenuto e fratelli 
 + Vittorio Bologna 
 + Silvio Blasigh e familiari 
Ore 11.00  - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 27, s. Ruperto 
Ore 18.00 + Graziano e Santa 
Ore 20.30  
 

Martedì 28, s. Stefano Harding 
Ore 18.00 + Elide Corradin e def. familiari 
 

Mercoledì 29, s. Secondo 
Ore 18.00 + Rino Benedet 
 + Lilia e Sante 
 + Franco Carrer e Bruna 
 + Rino e Antonietta 
 

Giovedì 30, s. Leonardo Murialdo 
Ore 08.00 
 

Venerdì 31, s. Beniamino 
Ore 18.00 + Adriano 
 + Mirco Marin 
 

Sabato 1° aprile, ss. Venanzio e compagni 
Ore 18.00 + Rosanna e Luca 
 

Domenica 2, Domenica delle Palme 
Ore 09.00 + Ferdinando Ravagli 
 + Egidio Battistuta 
 + Tarcisio Anzolini 
Ore 11.00  + Zonta e Pestrin 
 - per la Comunità parrocchiale 
 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra 
un funerale, viene sospesa la Santa 
Messa feriale. Le eventuali intenzioni per 
i fedeli defunti saranno ricordate nella 
Santa Messa del giorno successivo.  
 

DIRETTA TV e STREAMING  
 

La Santa Messa festiva alle ore 09.00,  
è trasmessa in diretta su Media24 al 
canale 77 della tv e all’indirizzo:  
https://www.twitch.tv/media24tv 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del santo rosario: ore 17.15 
Canto dei Vespri: ore 17.40 
Adorazione eucaristica (ogni giovedì):  

ore 17.00: adorazione eucaristica 
ore 17.30: lectio divina 
ore 18.00: canto dei vespri  

Via Crucis: venerdì 31 marzo ore 15.30 in 
Valgrande (animeranno i ragazzi di 1a-
2a-3a media) 
Rinnovamento nello Spirito:  

lunedì 27/3 alle ore 20.30 Santa Messa 
 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 
 

Battesimi: 
- 26 marzo alle ore 10.30 Manuel Rana di 

Diego e Giulia Campanerutto. 
 

CAMMINO QUARESIMALE 
 

Domenica 26 marzo animerà la S. Messa 
delle 11.00 il gruppo di 3a elementare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comunità in cammino:  
cosa abbiamo vissuto questa settimana… 

 

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA CONFESSIONE 
Sabato 18 marzo alle 15.00, 11 bambini della 
nostra comunità hanno gustato per la prima 
volta l’incontro con la Misericordia di Dio nel 
sacramento della Riconciliazione. Una bambina 
del gruppo, Lea e sua sorella, nella stessa 
celebrazione hanno ricevuto il grande dono del 
Battesimo. È stato un pomeriggio ricco di 
emozioni e di gioia per la grazia del perdono e 
per la bellezza di aver riassaporato, con la festa 
a Lea e Sofia, il regalo della rinascita a vita nuova come figli di Dio. L’augurio 
che facciamo ai bambini e alle famiglie protagonisti di questo pomeriggio 
carico dell’amore di Dio, è di non stancarsi mai di tornare all’abbraccio del 
Padre che dona il suo perdono e il desiderio di camminare con forza come 
discepoli del suo Figlio. 
 

 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO MADONNA DI ROSA DI SAN VITO 
Sabato 18 marzo, nel pomeriggio, nove 
cresimandi e due chierichette, accompagnate da 
un paio di catechiste hanno partecipato all’uscita 
di Unità Pastorale al Santuario Madonna di Rosa 
di San Vito al Tagliamento dal titolo “Con Maria la 
Madre di Gesù… aspettando lo Spirito Santo”. Lì si 
sono incontrati con altri ragazzi provenienti dalle 
altre parrocchie dell’Unità Pastorale. L’allegra 

comitiva formata da una novantina di persone è stata accolta dal rettore del 
Santuario, don Andrea, che ha accolto i ragazzi 
raccontando loro la storia del Santuario e dei 
miracoli che la Madonna ha fatto in quel luogo. 
Dopo una breve cerimonia con l’invocazione allo 
Spirito Santo, i ragazzi hanno potuto gustare la 
merenda portata dalle catechiste e divertirsi con 
alcuni giochi tutti insieme. La partecipazione alla 
Santa Messa con il rinnovo delle promesse 
battesimali hanno concluso questo bellissimo pomeriggio di condivisione, 
preghiera e riflessione. A detta dei partecipanti è stato un bel momento 
spirituale durante il cammino quaresimale. 
 

 
 



 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

 

COLLETTA STRAORDINARIA PER I TERREMOTATI DI TURCHIA E SIRIA 
Consapevole della gravità della situazione, la Presidenza della CEI ha 
deciso di indire una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane 
domenica 26 marzo 2023 (V domenica di Quaresima): sarà un segno 
concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, 
materiali e spirituali, delle popolazioni colpite dal terremoto. 
 

 

GESTO DI CARITÀ 
Domeniche 26 marzo e 2 aprile come gesto di carità raccoglieremo generi 
alimentari per le famiglie bisognose della nostra comunità. In particolare 
c’è bisogno di pasta, riso, olio e scatolame vario (verdura, sughi, tonno, …). 
Grazie per la generosità! 
 

 

50o ANNIVERSARIO DELL’AVIS E 40o ANNIVERSARIO DELL’AIDO 
Domenica 26 marzo alle ore 11.00 Santa Messa solenne in occasione del 
50º anniversario dell’Avis e del 40º anniversario dell’Aido durante la quale 
verranno ricordati i donatori defunti. Al termine deposizione di un cesto di 
fiori presso il monumento del Donatore. 
 

 

INCONTRO CONSIGLIO PASTORALE ALLARGATO 
Martedì 28 marzo alle ore 20.30, in oratorio si ritrova il consiglio pastorale 
della parrocchia e tutte le persone di buona volontà che desiderano offrire 
il proprio contributo per le attività della prossima estate. 
 

 

SANTE MESSE DEL SABATO SERA 
Dal 1o aprile la Santa Messa prefestiva del sabato sera sarà celebrata alle 
ore 19.00. Nei giorni feriali l’orario rimane invariato. 
 
 
 
 
 
 
 

PREPARAZIONE DEI RAMI DI ULIVO 
 

Giovedì 30 marzo verranno preparati dai volontari 
i sacchetti con l’ulivo che verranno benedetti 

la Domenica delle Palme. 
Si cercano persone disponibili a dare una mano! 



TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA 
26 MARZO 2023 

COLLETTA NAZIONALE PER LE POPOLAZIONI COLPITE 
 

“Il mio pensiero va, in questo momento, alle popolazioni della 
Turchia e della Siria duramente colpite dal terremoto, che ha causato 
migliaia di morti e di feriti. Con commozione prego per loro ed esprimo 
la mia vicinanza a questi popoli, ai familiari delle vittime e a tutti coloro 
che soffrono per questa devastante calamità. Ringrazio quanti si stanno 
impegnando per portare soccorso e incoraggio tutti alla solidarietà con 
quei territori, in parte già martoriati da una lunga guerra”. 

 

Facendo proprio l’appello di Papa Francesco, al termine 
dell’udienza generale di mercoledì 8 febbraio, la Presidenza della CEI, a 
nome dei Vescovi italiani, rinnova profonda partecipazione alle 
sofferenze e ai problemi delle popolazioni di Turchia e Siria provate dal 
terremoto. Per far fronte alle prime urgenze e ai bisogni essenziali di chi 
è stato colpito da questa calamità, la CEI ha disposto un primo 
stanziamento di 500.000 euro dai fondi dell’8xmille per iniziative di 
carità di rilievo nazionale. Tale somma sarà erogata tramite Caritas 
Italiana, già attiva per alleviare i disagi causati dal sisma e a cui è 
affidato il coordinamento degli interventi locali. Continua a crescere, 
infatti, il numero delle vittime accertate, mentre sono ancora diverse 
migliaia le persone disperse e quelle ferite. Drammatica anche la 
condizione dei sopravvissuti, che hanno bisogno di tutto, stretti tra le 
difficoltà del reperimento di cibo e acqua e le rigide condizioni 
climatiche. Consapevole della gravità della situazione, la Presidenza 
della CEI ha deciso di indire una colletta nazionale, da tenersi in tutte le 
chiese italiane domenica 26 marzo 2023 (V di Quaresima): sarà un 
segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai 
bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni terremotate. Sarà anche 
un’occasione importante per esprimere nella preghiera unitaria la 
nostra vicinanza alle persone colpite. 
 
 
 



 

Cammino di Quaresima: 
le proposte e gli eventi della comunità… 

 

DIGIUNO, PREGHIERA ED ELEMOSINA 
Le tre vie del cammino quaresimale. L’esperienza del digiuno è la 
privazione di qualcosa che ci costa, non tanto per fare un sacrificio verso 
Gesù, quanto piuttosto per prendere consapevolezza della nostra fragilità, 
del fatto che non bastiamo a noi stessi. II digiuno insieme alla preghiera 
permettono al Signore di venire a saziare la fame più profonda che 
sperimentiamo nel nostro intimo: la fame e sete di Dio. Al tempo stesso, il 
digiuno ci aiuta a prendere coscienza della situazione in cui vivono tanti 
nostri fratelli: ecco allora la via dell’elemosina, che non è dare il superfluo 
ma ciò che è necessario per il bene dei fratelli. 
 
 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
Attraverso il bollettino, la pagina Facebook della parrocchia e sul sito della 
parrocchia www.parrocchia-bibione.org verrà proposta una preghiera da 
recitare in famiglia prima del pasto domenicale. 
 
 

ANIMAZIONE DELLA SANTA MESSA DOMENICALE 
Di domenica in domenica le famiglie sono invitate alla celebrazione 
eucaristica per prepararci insieme alla Pasqua. Ogni domenica un 
determinato gruppo di ragazzi animerà la celebrazione delle ore 11.00, 
secondo il seguente calendario: 
 

 5a domenica di Quaresima 26 marzo -> 3a elementare 
 Domenica delle Palme 2 aprile: -> 1a-2a elementare 
 

Alla Santa Messa delle 11.00 i bambini avranno modo di vivere la Liturgia della 
Parola a loro misura. 
 
 

VISITA AGLI AMMALATI E ANZIANI DELLA COMUNITÀ 
Da lunedì 27 marzo a mercoledì 5 aprile don Luboš visiterà gli ammalati e 
gli anziani della nostra comunità per la confessione e la santa comunione 
in vista della Pasqua. 
 
 

VIA CRUCIS 
Venerdì 31 marzo la Via Crucis si svolgerà alle ore 15.30 in Valgrande e sarà 
animata dai ragazzi di 1a, 2a e 3a media.  
 
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 Mercoledì 29 marzo: bambini 4a elementare alle ore 14.30 
  ragazzi 5a elementare, 1a e 2a media alle ore 15.30 
 Venerdì 31 marzo: adolescenti e giovani alle ore 20.00 a Cesarolo 
 Lunedì 3 aprile: celebrazione comunitaria alle ore 20.30 a Bibione 
 
 
 
 



 

PROVOCAZIONI PER UN ESAME DI COSCIENZA 
 

“Molte persone dicono di non avere molti peccati (cioè non sanno 
riconoscere il male in sé), perché si rifanno a schemi molti infantili. Si 
rifanno ancora ai dieci comandamenti, ma i dieci comandamenti hanno 
tremila anni! Sono prima di Cristo! Peccato è ogni volta che io non voglio 
maturare, che non voglio crescere e preferisco restare così come sono, 
perché cambiare è doloroso” (Paolo Curtaz, Omelia per la 2a domenica 
del Tempo Ordinario Anno A). 

Paolo Curtaz prosegue indicando una bella lista di “peccati” che, 
di seguito, sintetizzo un po’. Peccato è quando non voglio vedere la 
realtà e faccio finta di niente: non vedo mio figlio che mi manda segnali 
di un certo tipo (è iperattivo, timido, sempre ammalato, chiuso); peccato 
è quando non vedo le esigenze e le sofferenze di mia moglie e mi sta 
bene non vederle. Peccato è quando sono diventato insensibile, niente 
mi commuove, niente mi emoziona, mi appassiona o mi fa piangere; 
quando per nessun ideale o sogno sono disposto a osare; quando 
niente mi ferma e mi fa riflettere. Peccato è voler rimanere ignoranti, 
non voler conoscere le cose per “non farsi troppi problemi”; peccato è 
la pigrizia che mi sussurra: “È lontano; c’è nebbia; questa sera sei stanco; 
andrai la prossima volta; sono sempre le stesse cose…”. Peccato è il 
narcisismo di chi ci dice. “Nessuno mi ama; tutti ce l’hanno con me; 
nessuno mi regala niente; non ci si può fidare di nessuno; io faccio tanto 
per gli altri, ma poi…”. Peccato è non voler vedere quello che si è 
realmente, per cui si rifiuta di vedere la propria aggressività, la propria 
rabbia, il proprio ferire gli altri, così da credersi senza difetti, senza 
macchia, con i “soliti piccoli peccatucci, ma niente di grave”. Peccato è 
non affrontare le questioni che riguardano il proprio corpo, la propria 
sessualità, il modo (per una coppia di sposi) di incontrarsi nell’intimità, 
che comanda nella coppia, il male che ci facciamo, magari 
involontariamente, l’un l’altro. Peccato è infischiarsi di ciò che ci 
circonda; è credere che fare alcune cose (sacrifici) ci giustifichi, o ci 
renda tranquilli: “Io vado a messa, non uccido nessuno, non rubo, dico 
le preghiere e sono una persona onesta”. Peccato è non esprimere tutta 
la vita che uno ha dentro, perché “dove c’è l’espressione non c’è la 
depressione, dove c’è l’amore non c’è la chiusura, dove c’è il bene non 
c’è il male, Non si può scegliere di non fare il male. L’unica scelta è solo 
quella di fare il bene…”. 
 
 



 

 

SETTIMANA SANTA 2023 
 

DOMENICA 2 APRILE, LE PALME 
 

Sabato S. Messa ore 19.00 
Domenica Ss. Messe ore 09.00 e 11.00 
 

LUNEDÌ SANTO 3, MARTEDÌ SANTO 4, MERCOLEDÌ SANTO 5 
 

Ore 08.30 S. Messa con Lodi; apertura dell’Adorazione Eucaristica 
 Possibilità di accostarsi alla confessione 
Ore 11.30 Recita dell’Angelus e chiusura dell’Adorazione 
Ore 15.00 Apertura dell’Adorazione Eucaristica con l’Ora Media  
 Possibilità di accostarsi alla confessione 
Ore 17.30 Canto dei Vespri  
Ore 18.00 S. Messa 
 

LUNEDÌ 3  
Ore 20.30 Celebrazione Penitenziale comunitaria  
 

Tra il 27 marzo e il 5 aprile don Luboš visiterà  
gli ammalati e gli anziani per la confessione e la S. comunione. 

 

TRIDUO PASQUALE 
 

GIOVEDÌ SANTO 6 APRILE 
 

Ore 20.30 S. Messa in Cena Domini 
 Si raccolgono le cassette Un pane per amor di Dio 
 Chiesa aperta fino alle 24.00 per la preghiera personale 
 

VENERDÌ SANTO 7 APRILE, Giorno di astinenza e digiuno 
 

Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore  
Ore 20.30 Via Crucis 
 Oggi colletta per i cristiani di Terra Santa 
 

SABATO SANTO 8 APRILE, Giorno di silenzio e di preghiera  
 

Ore 08.30 Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 
Dalle 09.30 alle 11.00 disponibilità di confessori 
Dalle 15.30 alle 18.00 disponibilità di confessori 
 

9 APRILE, DOMENICA DI PASQUA  
NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ 

 

Sabato ore 21.00 Veglia Pasquale e annuncio di Risurrezione 
Domenica Ss. Messe ore 09.00, 11.00 e 19.00 
 

LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 10 aprile 
 

Ss. Messe ore 09.00 e 11.00 

 

 

 

 


